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'SCIENZA! TECNOLOGIA 
Mangiare 
frutti di mare 
(>uò provocare 
'occlusione 

intestinale? 
Nel cono del colloquio intemazionale di oceanografia a 
Nizza e stato lanciato un allarme ai golosi consumatori di 
(rutti di mare Particolarmente golosi ne sono i francesi e 
gli spagnoli, che li mangiano ben cotti serviti su cubetti di 
ghiaccio ed alghe artificiali. Ma il pencolo viene proprio 
dalle alghe, quelle naturali. I ncercaton a Nizza infatti so
stengono che nelle acque manne si registra una prolife
razione di microalghe tossiche, favorita dall'inquinamen
to Le alghe possono provocare gravi danni alla salute 
colpiscono l'apparato gastrointestinale fino a provocar
ne la paralisi 

Sindrome 
dfLyme: 
funziona 
il vaccino 

Scienziati americani dell'u
niversità di Yale hanno 
realizzato un vaccino con
tro la sindrome di Lyme, 
una malattia che provoca 
decine di migliaia di casi 

^mam artnte cronica, aritmia e 
danni al sistema nervoso II 

vaccino, secondo la comunicazione scientifica pubblica
ta sulla rivista Science, ha reso immuni dal Lyme le cavie 
da laboratorio e si spera che possa funzionare anche con 
gli esseri umani «Siamo molto incoraggiati e convinti di 
aver compiuto progressi reali contro la malattia», ha di
chiarato il professor Eroi Fikng di Yale Un vaccino pron
to per essere usato sulle persone potrebbe essere pronto 
fra cinque-otto anni, secondo il medico e la sua equipe 
Ma per gli animali domestici, molto colpiti dalla sindro-
ne, dovrebbe essere in commercio gii in due o tre anni 
Virtualmente sconosciuto soltanto dieci anni fa, il male 
di Lyme si è trasformato rapidamente da una semplice 
curiosità in una vera e propna minaccia a livello mondia
le Fu scoperto per la prima volta a Old Lyme, nel Con
necticut, e da allora è stato riscontrato in quasi tutti gli 
stati americani, come pure in Gran Bretagna, Australia, 
Europa settentrionale ed onentale 11 male si presenta 
con uno sfogo sulla pelle, seguito da dolori muscolari e 
un malessere spesso confuso con l'influenza. I sintomi 
più gravi sono eruzioni cutanee più gravi e complicazioni 
cardiache, alle giunture e al sistema nervoso. 

Prima ricerca Settemllacmquecento im
eni rtiniw piegati maschi italiani fra i 
* ? * • - • . . . 40 e i 59 anni, dipendenti 
Ci le SOffre del Ministero delle poste, 
S e n z a d o l o r e saranno oggetto del più va

sto studio mai condotto al 
mmwmmt^^^^m^^^^ mondo sulla ŝofferenza 

cardiaca in condizione di 
apparente benessere. Lo studio, che durerà cinque anni. 
è stato presentato ieri a Roma in una conferenza stampa 
da Pierluigi Prati, primario della divisione di cardiologia 
dell'ospedale San Camillo, Fausto Rovelli, pnmario car
diologo all'ospedale Coreggi di Firenze. «Esiste un certo 
numero di persone • ha spiegato Prati • Il cui numero an
drà definito con indagine, che presenta la cosiddetta 
"Ischemia cardiaca silente", una condizione cioè di sof
ferenza del cuore che non viene avvertita dalla persona 
da alcun segno di dolore o altri sintomi. Spesso questa 
condizione può essere l'anticamera di altre malattie più 
serie» <V Indagine, denominata 'Eccls' (epidemiologia e 
clinica della cardiopatia ischemia silente) • ha rilevato 
Fazzinl • dovrà calcolare anche il rischio coronarico nelle 

' persone studiate In relazione ad altri fattori come l'età, il 
rumo, l'alimentazione». 

Prodotti 
capelli 
«in vitro» 
In laboratorio 

Un laboratorio di Cambrid
ge e riuscito a far crescere 
«in vitro» capelli umani. 
L'annuncio di questo suc
cesso scientifico, che viene 
realizzato per la prima voi-

mmtmmmmmmmma^^mm ta nel mondo, è stato dato 
Ieri da un gruppo di ricer

catori del dipartimento di biochimica clinica, guidato da 
Terence Kealey. I dati scientifici verranno pubblicati nel 
prossimo numero del Journal of celi sdence La scoperta, 
che secondo gli studiosi potrebbe essere sfruttata com
mercialmente tra una decina di anni, funziona nel due 
sensi: può favonre la crescita dei capelli nei calvi o al 
contrario, bloccarla, un toccasana per chi è afflitto da 
ipertricosi II metodo è stato inventato dal dottor Michael 
Philpott, che ha trovato il modo per estrarre, da campioni 
di pelle usati per operazioni di plastica. I follicoli dei peli 
e li ha coltivati in un brodo di coltura a base di sangue 
sintetico mantenuto a temperatura corporea II segreto 
consiste nella rimozione accurata delle radici dei capelli 
che nel brodo artificiale nescono a crescere alla velociti 
con cu! crescono sul cuoio capelluto 0,3 Mm al giorno 
L'unico problema è che il capello di laboratorio cresce 
per 10-12 giorni, poi si ferma. Oli studiosi ntengono di po
ter migliorare la sua vita media, avvicinandosi a quella di 
un capello normale, con iniezioni di un «fattore di cresci
ta» o di ormoni maschili. 

NANNI RICCOBONO 

Uno studio di «Science» 

:LocalizzataAbell2029 
È la più grande galassia 
mai scoperta fino a oggi 

te 

l> - • § La galassia più grande 
; '' che sia mai stata scoperta è 
"•< una concentrazione stellare 
| che si estende per una lun-
| ;! ' ghezza di sei milioni di anni lu-
••" ce, cioè oltre 60 volte più gran-
* de della Via Lattea, la galassia 

In cui si trova il nostro sistema 
solare La scoperta è stata an
nunciata ieri sulla rivista Sacri-
or si tratta della galassia cen
trale di un ammasso di galas-

'} sie noto agli astronomi con il 
',} nome di Abell 2029 Quella ga-
,.. lassia contiene oltre centomila 

si» miliardi di stelle (la Via Lattea 
\h ne ha circa tre miliardi) Jcf-
V frey Kuhn, astronomo dell'uni-
"; versiti di stato del Michigan 
P' (che ha firmato lo studio su 
•ì" Sdence insieme ai suoi colle-
~ ghi). ha affermato che la ga-

, lassia centrale dell'ammasso 
abell 2029 «è la galassia, più 

b TpartdMerie sia mal stata indivi-
;K duata» E se consideriamo co-
t me una entità unica la galassia 
". ed il suo alone (la materia pul-
8. viscolare diffusa attorno alla 
6 galassia, ndr), allora si tratta 
% del più grande oggetto celeste 
twchesiconoaca» Le dimensioni 

di questo nuovo mostro del 
cielo sono state appurate da 
Kuhn e dai suoi colleghi ricer
catori dall'osservatono nazio
nale di Kilt Peak, in Arizona 16 
fotografie nprese con il tele
scopio da 91 centimetn di 
quell'osservatorio sono state 
trattate al calcolatore elettroni
co, grazie al quale si è ottenuta 
un'immagine che escludesse 
la luce proveniente da ogni al
tra fonte L'ammasso di galas
sie Abell 2029 si trova a un mi
liardo di anni luce di distanza 
da noi. ne fanno parte un mi
gliaio di galassie, ciascuna 
contenente miliardi di stelle 
•Se, guardando il cielo, si po
tesse vedere questo ammasso 
di galassie, - ha spiegato I a-
stronomo - esso occuperebbe 
una zona celeste un po' più 
piccola della luna Ma, ovvia
mente, la sua luce è molto più 
fioca di quello che noi siamo 
in grado di vedere a occhio nu
do, data la distanza» L enome 
galassia ora localizzata emette 
da sola oltre un quarto della lu
ce emanata dall intero am
masso di galassie cui apparite
ne. 

.Intervista ai due premi Nobel per la medicina 
Dormali Thomas e Joseph Murray. «Favorire i trapianti 
permette di salvare la vita a migliaia di persone» 

«Donate i vostri organi » 
• I Quest'anno il Nobel per 
la medicina ha il volto di due 
scienziati americani, E Don-
nall Thomas e Joseph E Mur
ray distintisi per i successi 
conseguiti nella ricerca dei tra
pianti sull'uomo 

11 verdetto del Karolinska In
stimi di Stoccolma ha invaso i 
luoghi d'elezione della comu
nità scientifica intemazionale 
le sedi accademiche ed i labo
ratori di ricerca di tutto il mon
do per approdare sulle coste 
americane del Pacifico 

Infatti il clamore della noti
zia sorprende il prof Murray 
nel bel mezzo del riposino 
postprandiale nella sua casa 
alla periferia di San Francisco 
Contemporaneamente, a di
sianza di poche centinaia di 
chilometri, la notizia varca la 
soglia del «Fred Hutchinson 
Hospital» di Seattle dove il 
prof Thomas dirige il centro di 
ricerche sul cancro 

Accomunati dalla assegna
zione «ex aequo» dell ambilo 
riconoscimento e da una lun
ga amicizia, in realtà I impe
gno e di pregevoli contributi 
dei due ricercatori sono stati 
conseguiti in campi diversi II 
dr. Thomas si è adoperato per 
anni nella ricerca sui trapianti 
di midollo osseo per aiutare 
quel pazienti affetti da leuce
mia e da gravi malattie del san
gue, praticando quindi tra
pianti di singole cellule I) dr 
Murray invece esegue sin dal 
1954 interventi di trapianto sul
l'uomo di interi organi 

Negli inni 50-60 lo scettici
smo generale indusse molti ri
cercatori ad abbandonare 
questo campo della ricerca 
per mancanza di fondi e di 
programmi di ricerca. La diffi
denza ed il discredito di chi da 
giù parti considerava imposai-

ile realizzare trapianti sull'uo
mo, vennero subissati dai cpn-
sensi che legittimarono il pri
mo trapianto di rene su due 
gemelli, eseguito dal prol. Mur
ray. 

Nell'euforica atmosfera di 
celebrazioni e di felicitazioni 
che in questi giorni avvolge i 
due Nobel, abbiamo posto al 
prof Murray ed al prof Tho
mas una serie di domande. 

Per quale ragione la com
missione del Nobel ha vola
to, con la vostra designazio
ne, dare rilievo al progressi 
realizzati nella ricerca sui 
trapianti, piuttosto che pre
miare altri settori della ri
cerca altrettanto Importali. 
m 

Thomas per anni il Nobel è 
stato attribuito a ricercaton im
pegnati nel campo della biolo
gia molecolare Sono soprat
tutto soddisfatto del riconosci
mento del meriti della ricerca 
in campo strettamente clinico 
I trapianti di cellule di midollo 
osseo effettuati a beneficio di 
malati terminali si sono rivelati 

• • Se Wolfgang Amadeus 
Mozart fosse vissuto nel no
stro secolo avrebbe potuto 
dare all'umanità molte altre 
stupende pagine di musica. 
Mozart mori II 5 dicembre 
1791. all'età di 35 anni, 
stroncato da uremia termi
nale conseguente probabil
mente, a una gloterulonefri-
te e a una nefropatia diabe
tica Che 11 buon Salien non 
avesse affatto avvelenato 
Mozart è stato confermato 
da studi recenti, ma già negli 
anni SO Bernhard Paumgart
ner aveva confutato «una si
mile assurda diceria» 

Oggi il grande salisbur-
ghese sarebbe stato salvato 
dall'emodialisi e dal trapian
to renale Ma il povero Wolf
gang, ridotto com'era all'in
digenza, per superare in 
tempo la lista d'attesa avreb
be dovuto avere anche mol
ta fortuna, almeno se fosse 
vissuto in Italia 11 Nobel 
1990 ha premiato Joseph 
Murray e Donnall Thomas, 
pionieri, rispettivamente, del 
trapianto renale e di quello 
di midollo osseo Ma nel no
stro paese 1 anno scorso so
no stati eseguiti soltanto 604 
trapianti di rene rispetto a 
una lista d'attesa di I Ornila 
350 candidati È una media 
di dieci trapianti per milione 
di abitanti contro i trenta 
della Comunità europea 

come dei sorprendenti succes
si nel risolvere patologie incu
rabili come le leucemie ed al
cune malattie genetiche del 
sangue e del midollo osseo 

Murray: credo che la com
missione abbia realizzato 
l'Importanza del nostro la
voro a beneficio dell'umani
tà: la poMlblUtt di eseguire 
sull'uomo 11 trapianto di or 
ganl e di midollo osseo con
sente oggi a centinaia di mi
gliala dì persone di soprav
vivere degnamente ed In 
moltissimi rasi di vivere una 
vita normale. 

Quali sono 1 trapianti di organo 
che già praticate con succes
so? 

Murray: dal 1954, dopo 11 
primo riuscito trapianto di 
rene, ho effettuato oppure 
diretto trapianti di fegato, di 
cuore, di polmone, di pan
creas. Le nuove acquisizioni 
d consentono di procedere 
anche al trapianto del picco
lo Intestino e di organi mul
tipli. Le conoscenze e le tec
niche di cui oggi disponia
mo ci consentono di fronteg
giare patologie di diverta 
natura (congenita, tumora
le, infettiva, funzionale). 

Thomas la possibilità di tra
piantare il midollo osseo con
duce al tentativo spesso vin
cente di risolvere stati patologi
ci terminali ci gravi malattie 
del sangue difendenti o meno 
da disordini genetici Tra l'al
tro il trapianto di cellule po
trebbe costituire in alcuni stadi 
del tumore del seno, una ec
cellente modalità per contra
stame il decorno funesto 

Avete un'Idea approssimati
va di quante persone muoio
no a causa «ti un mancato in
tervento di trapianto? 

Murray non conosco il dato 
preciso ma ritengo che siano 
decine e decine di migliaia le 
persone che in (ulto il mondo 
sono in attesa per il trapianto 
del rene. Il problema è che 
non ci sono su [fidenti donato
ri Molti di questi pazienti allo
ra muoiono prima di poter es
sere operati Ciò accade nono
stante negli Slati Uniti ed in Ca
nada esistano più di 100 centri 
dove e pratlciro questo tipo di 
trapianto 

Thomas: In mancanza di una 
pianificazione nazionale e 
tnnsnazioD&le-che Incorag
gi e regoli la donazione de
gli organi, li numero del de
cessi è certamente elevato 
ed Incalcolabile. Nel caso 
del trapianto del midollo os
seo la situazione è ancora 
più critica perché la possibi
lità di trovare del donatori 
Idonei è confinata nel limiti 
di uno per ogni 200.000~do-
natoli, se 11 malato non di
spone di (rat eli! o sorelle. 

Risolti ed in pirte controllati i 

Disegno di Mitra Divshall. in alto 
a sinistra E Donnall Thomas, 

accanto Joseph E. Murray 

Siamo ormai il fanalino di 
coda, superati perfino dalla 
piccola Ungheria appena af
facciatasi all'Europa Per
ché? 

Le ragioni sono moltepli
ci, ma prima di accennarle è 
forse utile considerare i pro
blemi delia dialisi, il proce
dimento extracorporeo di 
depurazione del sangue che 
riproduce l'attività del rene 
Attualmente in Italia le per
sone in dialisi sono oltre 
25mila. «Un soggetto emo-
dializzato - annota il Ciba 
Geigy Journal - vive In conti
nua dipendenza dalla mac
china, a cui se litamente fa ri
corso tre volte alla settimana 
per circa cinque ore ogni 
trattamento Non sono quin
di possibili vacanze dove 
non esistano centri attrezzati 
per la dialisi, non sono pos
sibili lunghi spostamenti, la 
vita sociale e professionale è 
drasticamente debilitata» 

Un capitolo a parte è rap
presentato dai bambini 
emodialwzati Infatti «i pro
blemi di accesso vascolare 
in vasi di piccolo calibro, la 
stretta dipendenza dalla 
macchina causano un ritar
do nell evoluzione staturo-
ponderale che contribuisce, 
oltre ai fattoli già citati, a 
creare un distacco rispetto 
agli altri bambini, con note-

II premio Nobel per la medicina è sta
to assegnato quest'anno a due scien
ziati amencani, Donnall Thomas e Jo
seph Murray, che con i loro studi han
no dato un grande contnbuto per ri
solvere il problema dei trapianti d'or
gano. In, questa intervista illustrano 
tutti i progressi che, a partire dal 1954 

ad oggi, sono stati fatti. Lanciano un 
appello perchè si diffonda una cultura 
e una disponibilità a donare gli organi. 
Non vogliono che ci siano leggi per fa
cilitare gli espianti, ma una volontà 
espressa dalle persone. Se si arriverà a 
questo -dicono- si potranno salvare 
molte più persone. 

problemi di ordine scientifico 
delle reazioni di rigetto dei tra
pianti, la questione sembra n-
dura alla necessità di una pia
nificazione che garantisca la 
disponibilità di un numero tale 
di donatori da soddisfare una 
domanda in crescente aumen
to Paradossalmente è proprio 
la praticabilità dei trapianti a 
rendere impellente il ncorso 
ad una pianificazione control
lata e gestita dalle strutture sa
nitarie nazionali ed intemazio
nali. Risulta Inderogabile al 
contempo una normativa che 
si ispiri a momenti educativi, 
culturali e legislativi che abbia
no la finalità di scoraggiare il 
business Indegno che fiorisce 
con la compravendita clande
stina di organi umani, o peg
gio, di persone in carne ed os
sa 

Abbiamo detto che se esi
stesse un maggior numero 
di donatori, molte vite po
trebbero essere salvate. Esi
stono oggi delle «banche di 
organi» dove in caso di ne
cessità ci si può rivolgere? 

Murray si Esistono banche di 
organi che funzionano meravi
gliosamente ma il cui numero 
e del tutto insufficiente II mer
cato nero è una conseguenza 
di questa situazione So di per
sone sane che si mettono In li
sta di attesa per poter vendere 
uno del due reni, Ad esempio 

ENRICO SOHENTINO 

valutando II numero del malati 
che potrebbero essere guariti o 
salvati da morte sicura, sareb
be necessario che le persone 
fossero educate a lasciare In 
donazione i propri organi piut
tosto che seppellirli. 

Thomas: I trapianti di mldol- . 
Io osseo possono effettuar»! 
soltanto a condizione che le 
cellule del midollo osseo 
siano prelevate dal donato
re vivente II giorno prima 
dell'intervento. Questa ra
gione e l'obbligo che il-do
natore abbia determinate 
caratteristiche genetiche 
compatibili con quelle del 
paziente, rendono Impossi
bile l'esistenza di un merca
to nero. 

L'applicazione delle tecniche 
che consentono I trapianti sul
l'uomo comporta inevitabil
mente il misurarsi con questio
ni di carattere etico, religioso, 
legislativo e deontologico 
Qua] è la vostra opinione il me
nto' 

Murray: personalmente co
me uomo di scienza non ho 
mai ritenuto di avere vincoli 
ette! o pregiudizi moralistici 
dal momento che in tutte le 
occasioni la questione reale 
che si poneva era quella di 
salvare una vita umana. Ciò 
nonostante e sin dagli Inizi 
ci siamo consultati e con
frontati con I rappresentanti 

delle varie confessioni reli
giose, la chiesa cattolica, 
quella protestante, quella 
ebraica, nonché con le varie 
associazioni mediche. Tutti 
hanno convenuto che la do
nazione di un organo è un 
gesto di carità umana e per
do apprezzabile. 

Anche dal punto di vista legi
slativo non abbiamo incontra
to normative ostruzionistiche 
Q sono ovviamente leggi che 
tutelano I minori e la volontà di 
donazione. Esiste negli Usa un 
progetto di legge che se pas
sasse consentirebbe il prelievo 
di organi da persone decedu
te, a meno che non sia stato 
chiaramente indicato il contra
rio nel loro testamento Perso
nalmente non sono sicuro che 
si tratti di una buona legge 
Preferirei che si diffondesse 
una libera consapevolezza di 
ciò ed un sentimento di solida-
netà umana 

Sarà possibile, oppure 
quando sarà possibile pro
cedere al trapianto del cer
vello dell'uomo? 

Thomas' un mio amico che In 
passato ha vinto il Nobel mi ha 
detto «Stai attento ora perché 
la gente è portata a pensare 
che tu sia esperto in ogni argo
mento, aspettati pure che 
qualcuno ti chieda cosa suc
cederà in Irak?» MI dispiace, 
non so nulla sull'argomento 

In Italia se ne ferino pochi 
Gli ostacoli? Problemi 
burocratici e amministrativi 
voli problemi di ordine psi
cologico» 

La soluzione ottimale, nei 
casi in cui è possibile, resta 
quindi il trapianto Già subi
to dopo l'intervento il pa
ziente non ha più bisogno 
della macchina per la dialisi 
e riprende le funzioni biolo
giche in modo autonomo 
Gii ostacoli alla procreazio
ne vengono superati (al 
centro trapianti di Milano, 
I anno scorso, è stata festeg
giata la nascita di una bam
bina assolutamente sana, fi
glia di due trapiantati) e i 
bambini, soprattutto se ope
rati in età prepubere, ripren-

FLAVIOMICHELINI 

dono a crescere e ad au
mentare di peso Inoltre 
l'impiego di nuovi potenti 
farmaci antingetto che agi
scono sulle cellule immuni
tarie in modo selettivo, co
me la ciclosporina e gli anti
corpi monoclonali, ha ulte
riormente migliorato la so
pravvivenza dell organo tra
piantato (siamo sull ordine 
dell 84.5%), riducendo di 
quattro volte la necessità di 
tornare in dialisi a causa di 
un eventuale rigetto 

Spiega la signora Franca 
Pelimi, presidente dell'Aned 
(Associazione nazionale 
emodializzati, via Koepli 3 

Milano) «Anzitutto dobbia
mo fare I conti con l'incer
tezza dei dintto La legge at
tuale non è del tutto inade
guata, e tuttavia restano non 
pochi ostacoli burocratici 
dall'insufficiente chiarezza 
circa le modalità di accerta
mento della morte, alle re
sponsabilità che vengono 
fatte gravare sulla famiglia 
del donatore È stata emana
ta nel 1975, con regolamen
to del 1977, e da allora sono 
state chieste inutilmente una 
serie di modifiche». 

Ora sembra che qualcosa 
si muova Un pnmo tronco
ne della nuova legge è stato 

Primo trapianto 
di polmone 
da donatone vivo * 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• i Per la prima volta nel mondo un'equipe di medici, gio
vedì scorso, ha realizzato un trapianto di polmone asportato 
a una paziente in vita. L intervento apre nuove speranze per 1 
bambini con gravi malattie polmonari L'operazione, realiz
zata dai chirurghi del Stanford University Medicai Center, ha 
avuto come protagoniste una donna di 46 anni la donatrice, 
e sua figlia di 12 anni, condannata sin -dalla nascita da una 
rara affezione al polmone, la displasia broncopolmonare I 
medici avevano dato alla ragazza soltanto dodici mesi di vi
ta. 

I chirurghi, dopo tre ore di sala operatoria, hanno tagliato 
un terzo del polmone destro alla donna e poi, con un altro 
Intervento durato quattro ore, hanno trasferito il lobo alla fi
glia. Il dottor Vaugh A, Stames, che ha diretto l'operazione, 
spera che il polmone segua lo sviluppo e la crescita dell'inte
ro organismo, sostituendosi perfettamente al polmone 
asportato. «Il lobo funzionerà -ha detto Stames- come se fòs-

L se un polmone tataro». Secondo 1 medici la donatrice non 
d^vrettoerisentne'xxm perdita: «La madre già respira auto
nomamente e potrà tornare scasa fra pochi giorni». 

Al centro medico di Stanford tutti sono con il fiato sospe
so «Siamo molto eccitati, potrebbe una nuova strada per la 
cura delle malattie polmonari croniche» Fino ad oggi questo 
genere di malattie nel bambini non potevano essere curate, i 
soli organi trapiantabili erano quelli di persone appena de
cedute, difficili da reperire e con scarsi risultati Di solito in
fatti solo il 50 percento dei bambini che riceveva un polmo
ne da donatore morto riusciva a sopprawivere più di due 
anni Questa alta percentuale di insuccessi aveva portato i 
cinque centri statunitensi abilitati ai trapianti polmonari a ri
durre sempre di pia questa oprazione sul bambini Ora si 
spera in un risultato positivo, soprattutto perché il tessuto del 
polmone di un genitore dovrebbe diminuire le possibilità di 
ui rigetto L'equipe di Stanford ha intenzione di ripetere l'o
perazione sempre su bambini di 12-13 anni che hanno già 
superato da neonati le cure Intensive per il recupero parziale 
del detenoramento dei polmoni. Ma se ci saranno dei risul
tati positivi l'operazione potrà essere tentata anche sui neo
nati che nascono con seri danni ai polmoni, una delle mag-
gion cause della mortalità infantile inoltre i ncercaton so
stengono che migliala di bambini affetti da altre malattie po
trebbero essere salvau da una morte certa con un trapianto 
polmonare Un esempio é I ernia diaframmatica nella quale 
gii organi dell'addome invadono la cavità toracica compn-
mendo i polmoni, o anche la fibrosi cistica che produce 
danni polmonari 

II trapianto di organi da donatori vivi sta diventando una 
soluzione per soppiantare la carenza di organi da donaton 
morti Lo scorso a n n o a Chicago era stata effettuato il primo 
trapianto di fegato d a geniton vivi su un bambino morente 

approvato il 4 luglio dalla 
Camera con 350 si e 17 no 
•È un passo avanti - aggiun
ge la signora Pelimi -; infatti 
non è più necessaria l'auto
rizzazione mimstenale per 
gli espianti di rene, e le équi
pe di trapiantologi possono 
effettuare le operazioni di 
prelievo anche fuori della 
propna sede». 

Un secondo troncone di 
legge è in discussione alla 
commissione Affari sociali 
della Camera Ha una valen
za generale e riguarda l'ac
certamento della fine della 
vita, le metodiche per la de
finizione certa della morte 
del tronco cerebrale. È inve
ce fermo il dettato comples
sivo sul prelievo e trapianto 
d'organi, «e temo - osserva 
la signora Pellini - c h e la le
gislatura finirà prematura
mente prima che la legge 
giunga in porto» 

Altre difficoltà, forse an
cora più sene, sono di natu
ra organizzativa e riguarda
no sia 1 pronto soccorso che 
i centri di rianimazione Non 
disponiamo di unità mobili 
di rianimazione sicché, in 
caso di incidente stradale, ì 
feriti rischiano di morire sul
la strada Le unità mobili, 
esistenti in altri paesi, po
trebbero prestare un primo 
soccorso adeguato, salvare 
delle vite o evitare invalidità 

permanenti Nei casi peg
giori sarebbe almeno possi
bile preservare gli organi e 
restituire una vita accettabile 
ad altri essen umani Un di
scorso analogo vale per i 
centri di rianimazione, pnvi 
di mezzi e personale suffi
cienti, nonostante la dedi
zione e la professionalità dei 
sanitari che vi operano 

Resta in ogni caso un in
terrogativo angoscioso An
che se tutti questi problemi 
venissero nsolti rimarrebbe 
pur sempre un gap tra le ri
chieste di trapianto e i dona
ton disponibili «Ma io non 
metterei troppe ipoteche sul 
futuro - osserva la signora 
Pellini -, è vero che i donato-
n non basteranno mai, ma 
se intanto raggiungessimo i 
livelli degli altri paesi euro
pei salveremmo migliaia di 
persone, in attesa che La 
scienza offra nuovi strumen
ti di prevenzione e di cura 
Abbiamo avuto trapiantati 
già in pensione di invalidità 
ai quali la pensione è stata 
giustamente revocata per
ché hanno ripreso il lavoro e 
una vita normale Una no
stra paziente che chiamia
mo affettuosamente palli
na', ha superato i vent anni 
dal trapianto di rene Non 
siamo più dinanzi a un av
ventura o a una spenmenta-
zione, ma a una terapia ac
quisita* 

16 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 
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